
Pentecoste
Pentecoste: si compie la rivelazione della Pasqua e si compie,
nel vero senso della parola, un lungo e denso cammino che ha
riguardato la nostra comunità.

Vale la pena di ripercorrerlo, perché ha coinvolto quasi tutto
il tempo liturgico di Pasqua: le Cresime dei nostri ragazzi,
la festa della B. V. della Salute con la processione delle
“due” Madonne, i due turni delle Prime Comunioni che ci hanno
fatto intenerire e la festa di don Valeriano. Senza contare
tutto il “prima”: dall’inizio della Quaresima, in stato di
nomadismo,  per  la  messa  in  sicurezza  della  nostra  chiesa
principale, è stato davvero un anno pieno.

E anche oggi abbiamo due cammini che si compiono, segnando un
traguardo e un nuovo inizio.

Padre Alberto ci saluta, dopo 17 anni di servizio encomiabile
nella nostra comunità. La sua disponibilità parla da sola. Ma
soprattutto vorrei sottolineare la dedizione alla Confessione,
che per molti era diventata un punto di riferimento sicuro nel
proprio cammino spirituale. Padre Alberto ha fatto amare e
toccare  con  mano  l’esperienza  della  riconciliazione  a
tantissimi di noi, e questo è il regalo più grande che ci ha
fatto, di cui non lo ringrazieremo mai abbastanza. Il suo
percorso con noi finisce, ma inizia un nuovo ministero, ancora
più immerso in presa diretta nella vita pastorale, e noi siamo
sicuri che lo Spirito continuerà a ravvivare i tanti suoi
carismi a servizio della comunità in cui viene mandato.

Oggi si compie anche il percorso di catecumenato di Ylenia
Abigàil, che riceve e celebra i sacramenti dell’Iniziazione
Cristiana. Siamo contenti di avere l’onore di accoglierla noi
nella Chiesa, attraverso la nostra parrocchia. La gioia di
vedere che lo Spirito continua a fare nascere nuovi cristiani
è  incomparabile.  Garantiamo  anche  a  Ylenia  la  nostra
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preghiera, e che qui in parrocchia si potrà sentire sempre a
casa propria.

L’effusione dello Spirito sulla Chiesa, in questo giorno di
Pentecoste,  compie  spiritualmente  anche  il  cammino  del
Congresso Eucaristico. Lo Spirito Santo spinse gli apostoli ad
uscire dal Cenacolo e a testimoniare Gesù con coraggio e con
forza  di  persuasione.  Gli  incontri  erano  diventati
un’occasione  per  la  presenza  del  Regno.

Lo stesso fa lo Spirito con la Chiesa di Bologna oggi e,
segnatamente, vogliamo pensare che lo faccia con la nostra
parrocchia.

Accogliamo  volentieri  il  dono  della  pace,  con  una  certa
serenità non presuntuosa di avere fatto il nostro lavoro.
Ringraziamo il Risorto per la responsabilità di essere una
comunità che cerca di riconciliare e di vivere la comunione.
Con  gratitudine  guardiamo  indietro  e  con  coraggio  avanti,
chiedendo  ancora  la  forza  e  l’entusiasmo  per  uscire,
incontrare  e  testimoniare.

Don Davide


